
LEGGE 23/12/1999 N.488
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000).

TITOLO I
Disposizioni di carattere finanziario
1. Risultati differenziali.
1. Per l'anno 2000, il livello massimo del saldo netto da finanziare resta determinato in termini di
competenza in lire 79.500 miliardi, al netto di lire 33.454 miliardi per regolazioni debitorie. Tenuto
conto delle operazioni di rimborso di prestiti, il livello massimo del ricorso al mercato finanziario
di cui all'articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, come modificato dall'articolo 2, commi 13,
14, 15, 16 e 17, della legge 25 giugno 1999, n. 208, ivi compreso l'indebitamento all'estero per un
importo complessivo non superiore a lire 4.000 miliardi relativo ad interventi non considerati nel
bilancio di previsione per il 2000, resta fissato, in termini di competenza, in lire 350.800 miliardi
per l'anno finanziario 2000.
2. Per gli anni 2001 e 2002 il livello massimo del saldo netto da finanziare del bilancio pluriennale
a legislazione vigente, tenuto conto degli effetti della presente legge, è determinato, rispettivamente,
in lire 72.700 miliardi ed in lire 41.300 miliardi, al netto di lire 7.686 miliardi per l'anno 2001 e
lire 3.561 miliardi per l'anno 2002, per le regolazioni debitorie; il livello massimo del ricorso al
mercato è determinato, rispettivamente, in lire 384.000 miliardi ed in lire 298.500 miliardi. Per il
bilancio programmatico degli anni 2001 e 2002, il livello massimo del saldo netto da finanziare è
determinato, rispettivamente, in lire 68.300 miliardi ed in lire 51.800 miliardi ed il livello massimo
del ricorso al mercato è determinato, rispettivamente, in lire 379.600 miliardi ed in lire 309.000
miliardi.
3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai commi 1 e 2 si intendono al netto delle operazioni
effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o ristrutturare passività preesistenti con
ammortamento a carico dello Stato.
4. Le maggiori entrate tributarie che si realizzassero nel 2000 rispetto alle previsioni sono
prioritariamente destinate a realizzare gli obiettivi sull'indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni e sui saldi di finanza pubblica definiti dal Documento di programmazione
economico-finanziaria 2000-2003. In quanto eccedenti rispetto a tali obiettivi, le eventuali
maggiori entrate derivanti dalla lotta all'evasione fiscale, determinate ai sensi della legge 13
maggio 1999, n. 133, e le minori spese sono destinate alla riduzione della pressione fiscale, salvo
che si renda necessario finanziare interventi di particolare rilievo per lo sviluppo economico
ovvero fare fronte a situazioni di emergenza economico-finanziaria.
TITOLO II
Disposizioni in materia di entrata
Capo I - Disposizioni in materia di vendite di immobili
2. Dismissione di beni e diritti immobiliari di enti previdenziali.
3. I proventi della dismissione dei beni e diritti immobiliari dell'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) realizzata ai sensi del presente articolo sono
destinati a misure di esonero dal versamento dei premi dovuti dai datori di lavoro per gli iscritti
alle gestioni di cui all'articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144. A tale fine, con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, sulla base degli effettivi introiti, sono determinate
le aliquote di esonero e gli esercizi contributivi di riferimento.
4. Le disposizioni di cui ai commi da 2-ter a 2-quinquies dell'articolo 7 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, introdotti dal
comma 1 del presente articolo, possono essere adottate, in quanto applicabili, da parte degli enti
previdenziali per l'attuazione del programma di dismissione di beni immobiliari di cui al decreto
legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, come definito alla data del 20 settembre 1999 dal Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, e di cui all'articolo 7, comma 1, del medesimo decreto-legge n.
79 del 1997, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 140 del 1997. L'ente venditore è tenuto a



dare priorità all'alienazione, a favore dei conduttori, degli immobili individuati ai sensi del comma
1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, per i quali sia stata verificata
formalmente dall'ente proprietario l'alta propensione all'acquisto alla data di entrata in vigore
della presente legge. In tale caso l'ente venditore è tenuto a determinare il prezzo di vendita con
precedenza su ogni altro immobile, secondo le norme previste.
5. All'articolo 3, comma 109, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) alla lettera a), dopo la parola: "frazionata" sono inserite le seguenti: "e in blocco, anche a
cooperative di abitazione di cui siano soci gli inquilini";
b) alla lettera c), dopo le parole: "di cui alla lettera b)" sono inserite le seguenti: ", nonché le
modalità di determinazione del prezzo di vendita di cui alla lettera d)".
6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica presenta annualmente
alle Camere una relazione che illustra analiticamente gli elementi di tutte le operazioni immobiliari
di cui al presente articolo.
3. Fondi istituiti con apporto di beni immobiliari.
4. Patrimonio immobiliare dello Stato.
2. Il comma 87 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato.
6. Al comma 102 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole: "approvati e resi
esecutivi" sono sostituite dalla seguente: "stipulati".
7. I commi 103 e 104 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono abrogati.
8. All'articolo 2, comma 2, della legge 11 luglio 1986, n. 390, dopo le parole: "di enti pubblici
territoriali," sono inserite le seguenti: "ivi compresi gli Enti Parco nazionali,".
9. Le disposizioni di cui ai commi 1, 3, 4, 5, 6 e 8 si applicano fino alla piena operatività
dell'Agenzia del demanio di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
12. Le risorse derivanti dalle alienazioni e gestioni degli immobili effettuate ai sensi dell'articolo 44
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e dell'articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, ai fini delle previste riassegnazioni, al netto
di quanto spettante per le attività svolte dalla società incaricata delle attività di dismissione e
valorizzazione.
13. La riassegnazione prevista dal comma 95 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
non si applica per gli anni 2000, 2001 e 2002.
14. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 109, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, si
applicano anche agli immobili adibiti ad uso abitativo facenti parte del patrimonio dello Stato
realizzati con i fondi della soppressa Cassa sovvenzioni antincendi per le esigenze del personale
dei servizi antincendi dipendente dal Ministero dell'interno. Le amministrazioni pubbliche attivano,
entro il 31 dicembre 2000, le procedure di dismissione del loro patrimonio immobiliare, secondo le
modalità stabilite nel comma 109 del citato articolo 3 della legge n. 662 del 1996.
15. Le regioni e gli enti locali possono applicare le disposizioni del presente articolo
all'alienazione di diritti e di beni immobiliari di proprietà degli enti medesimi.
16. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica presenta annualmente
alle Camere una relazione che illustra analiticamente tutte le operazioni immobiliari di cui ai
commi 1, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 del presente articolo.
5. Patrimonio della Ferrovie dello Stato Spa e della Poste Spa.
1. Al fine di accelerare il processo di dismissioni del patrimonio della Ferrovie dello Stato Spa, non
strumentale all'esercizio ferroviario, all'articolo 43 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono
apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2, le parole: ", avvenute in base a specifiche disposizioni di legge," sono soppresse;
c) al comma 3 sono soppresse le parole da: "le modalità di trascrizione" a: "nonché".
2. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 560, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:



a) al comma 4, dopo le parole: "di ciascuna provincia", sono inserite le seguenti: "fermo restando
che gli alloggi di cui al comma 2, lettera a), possono essere venduti nella loro globalità";
b) al comma 7, dopo le parole: "alienato a terzi", sono aggiunte le seguenti: "ad eccezione degli
alloggi di cui al comma 2, lettera a), i quali possono essere alienati a terzi purché all'assegnatario
venga garantita la prosecuzione della locazione sulla base della normativa vigente in materia di
edilizia residenziale pubblica";
Capo II - Altre disposizioni in materia di entrate
6. Disposizioni in materia di imposte sui redditi.
1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
b) all'articolo 11, comma 1, lettera b), recante l'aliquota applicabile al secondo scaglione di
reddito, le parole: "26,5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "25,5 per cento";
c) all'articolo 12:
1) nel comma 1, lettera b), concernente le detrazioni per familiari a carico, le parole: "lire
336.000" sono sostituite dalle seguenti: "lire 408.000 per l'anno 2000, lire 516.000 per l'anno 2001
e lire 552.000 a decorrere dal 1° gennaio 2002";
2) nel comma 1, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; il suddetto importo è
aumentato di lire 240.000 per ciascun figlio di età inferiore a tre anni";
d) all'articolo 13:
1) nel comma 1, relativo alle detrazioni per redditi di lavoro dipendente, le parole: "lire
1.680.000", "lire 1.600.000", "lire 1.500.000", "lire 1.350.000", "lire 1.250.000" e "lire 1.150.000",
rispettivamente contenute nelle lettere a), b), c), d), e) ed f), sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: "lire 1.750.000", "lire 1.650.000", "lire 1.550.000", "lire 1.400.000", "lire 1.300.000" e
"lire 1.200.000";
4) nel comma 3, relativo alle detrazioni per redditi di lavoro autonomo e di impresa minore, le
parole: "lire 700.000", "lire 600.000", "lire 500.000", "lire 400.000" e "lire 300.000",
rispettivamente contenute nelle lettere a), b), c), d) ed e), sono sostituite, rispettivamente, dalle
seguenti: "lire 750.000", "lire 650.000", "lire 550.000", "lire 450.000" e "lire 350.000";
f) all'articolo 13-bis, comma 1, lettera d), relativa alle detrazioni per spese funebri, le parole: "1
milione di lire" sono sostituite dalle seguenti: "3 milioni di lire";
2. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, concernente la
detrazione dall'IRPEG spettante alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, le parole: "lire
270.000" sono sostituite dalle seguenti: "lire 500.000".
3. é istituito presso il Ministero dell'interno un fondo alimentato con le risorse finanziarie costituite
dalle entrate erariali derivanti dall'assoggettamento ad IVA di prestazioni di servizi non
commerciali affidate dagli enti locali territoriali a soggetti esterni all'amministrazione a decorrere
dal 1° gennaio 2000. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro delle finanze, sono dettate le
disposizioni per l'attuazione della disposizione di cui al presente comma e per la ripartizione del
fondo, finalizzato al contenimento delle tariffe, tra gli enti interessati. Resta fermo quanto stabilito
dal decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
4. Le disposizioni del comma 1, lettere a), d), numero 3), f) e h), si applicano a decorrere dal
periodo d'imposta 1999; le disposizioni del comma 2 si applicano a decorrere dal periodo
d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 1999; le restanti disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal periodo d'imposta 2000.
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogati i commi 5, 6, 7 e
8 dell'articolo 18 della legge 13 maggio 1999, n. 133.
6. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2 non hanno effetto ai fini della
determinazione delle imposte da versare a titolo di acconto dovute per il periodo di imposta 1999.



7. Nell'articolo 1, quarto comma, lettere b), b-bis) e c), del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, le parole: "di cui all'articolo 34, comma 4-quater" sono sostituite dalle
seguenti: "di cui all'articolo 10, comma 3-bis".
8. Per il periodo d'imposta 2000, ai soli fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, la misura
dell'acconto è ridotta dal 98 al 92 per cento.
9. é attribuito un credito d'imposta pari al 19 per cento del compenso in natura, determinato ai
sensi dell'articolo 48, comma 4, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, agli imprenditori individuali,
alle società e agli enti che incrementano la base occupazionale dei lavoratori dipendenti in essere
alla data del 30 settembre 1999, assumendo, dal 1° gennaio 2000 e fino al 31 dicembre 2002,
soggetti che, alternativamente:a) fruiscono di trattamento di integrazione salariale, se non in
possesso dei requisiti per la pensione di vecchiaia o di anzianità;
b) si trovano collocati in mobilità ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223;
c) sono impegnati in lavori socialmente utili in conformità a specifiche disposizioni normative;
d) trasferiscono per esigenze connesse con il rapporto di lavoro la loro residenza anagrafica;
e) sono portatori di handicap individuati ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
10. L'incremento della base occupazionale di cui al comma 9 deve essere considerato al netto delle
diminuzioni occupazionali, comprese quelle che intervengono in società controllate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso
soggetto.
11. Il credito d'imposta di cui al comma 9 non concorre alla formazione del reddito imponibile, non
va considerato ai fini della determinazione del rapporto di cui all'articolo 63 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, è riportabile nei periodi d'imposta successivi ed è utilizzabile in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
13. Sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche le somme erogate a titolo di borse di
studio bandite, a decorrere dal 1° gennaio 2000, nell'ambito del programma Socrates, istituito con
decisione n. 819/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 1995, come
modificata dalla decisione n. 576/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio
1998, nonché le somme aggiuntive corrisposte dalle università, a condizione che l'importo
complessivo annuo non sia superiore a lire 15.000.000.
14. é autorizzata la spesa di lire 500 miliardi per l'anno 2001 e di lire 1.500 miliardi per l'anno
2002, per la copertura degli oneri recati dal comma 5 dell'articolo 2 della legge 13 maggio 1999,
n. 133.
15. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) nel comma 1, le parole: "un importo pari al 41 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "una
quota";
c) al comma 3, le parole: "e di cui risulti pagata l'imposta comunale sugli immobili (ICI) per l'anno
1997" sono sostituite dalle seguenti: "e di cui risulti pagata l'imposta comunale sugli immobili
(ICI) per gli anni a decorrere dal 1997";
16. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche si detrae dall'imposta lorda, e fino a
concorrenza del suo ammontare, un importo pari al 19 per cento dell'ammontare complessivo non
superiore a 5 milioni di lire degli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché delle quote di
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello
Stato o di uno Stato membro dell'Unione europea, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio
dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza di mutui contratti nell'anno 2000 per effettuare
interventi necessari al rilascio della documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza
statica del patrimonio edilizio. Nel caso di contitolarità del contratto di mutuo, o di più contratti di
mutuo, si applica quanto stabilito dal comma 1, lettera b), dell'articolo 13-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.



917. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le modalità e le condizioni alle quali è
subordinata la detrazione di cui al presente comma.
17. All'articolo 45 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) nel comma 1, le parole da: "per il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 1998" fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: "per i periodi d'imposta in corso al 1° gennaio 1998 e al
1° gennaio 1999 l'aliquota è stabilita nella misura dell'1,9 per cento; per i quattro periodi
d'imposta successivi, l'aliquota è stabilita, rispettivamente, nelle misure del 2,3, del 2,5, del 3,10 e
del 3,75 per cento";
b) nel comma 2, le parole da: "per il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 1998" fino alla fine
del comma, sono sostituite dalle seguenti: "per i periodi d'imposta in corso al 1° gennaio 1998, al
1° gennaio 1999 e al 1° gennaio 2000 l'aliquota è stabilita nella misura del 5,4 per cento; per i due
periodi d'imposta successivi, l'aliquota è stabilita, rispettivamente, nelle misure del 5 e del 4,75 per
cento".
18. L disposizioni del comma 17 non hanno effetto ai fini della determinazione dell'imposta da
versare a titolo di acconto per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 1999.
19. A decorrere dall'anno 2000 il Fondo sanitario nazionale di parte corrente è ridotto dell'importo
generato dalla rimodulazione delle aliquote di cui al comma 18 in misura pari a lire 542 miliardi,
lire 644 miliardi e lire 551 miliardi, rispettivamente, per gli anni 2000, 2001 e 2002. Qualora
l'aumento del gettito risulti inferiore a tali importi, le aliquote di cui al comma 17 sono
rideterminate in modo da assicurare i gettiti previsti.
20. Ad integrazione dei fondi del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica
destinati alla corresponsione di assegni di ricerca, di borse di dottorato di ricerca e post-laurea, di
borse di specializzazione in medicina, è autorizzata la spesa di lire 52 miliardi per l'anno 2000, lire
54 miliardi per l'anno 2001 e lire 56 miliardi a decorrere dall'anno 2002. Il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
22. All'articolo 2 del testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera d), sono soppresse le parole: "e per i rimorchi adibiti al trasporto di cose";
7. Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto, di altre imposte indirette e per
l'emersione di base imponibile.
1. Ferme restando le disposizioni più favorevoli di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e delle tabelle ad esso allegate, fino alla data del 31
dicembre 2000 sono soggette all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento:
a) le prestazioni di assistenza domiciliare in favore di anziani ed inabili adulti, di soggetti affetti da
disturbi psichici mentali, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, degli handicappati psicofisici,
dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza;
b) le prestazioni aventi per oggetto interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo
31, primo comma, lettere a), b), c) e d), della legge 5 agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a
prevalente destinazione abitativa privata. Con decreto del Ministro delle finanze sono individuati i
beni che costituiscono una parte significativa del valore delle forniture effettuate nell'ambito delle
prestazioni di cui alla presente lettera, ai quali l'aliquota ridotta si applica fino a concorrenza del
valore complessivo della prestazione relativa all'intervento di recupero, al netto del valore dei
predetti beni.
2. L'aliquota di cui al comma 1 si applica alle operazioni fatturate a decorrere dal 1° gennaio
2000.
3. Il termine del 31 dicembre 1996, previsto dall'articolo 14, comma 9, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, con riferimento all'indetraibilità dell'imposta sul valore aggiunto relativa agli
acquisti di taluni ciclomotori, motocicli, autovetture e autoveicoli, ai sensi dell'articolo 19-bis 1,
comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, già



prorogato al 31 dicembre 1999 dall'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n.
669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, è ulteriormente prorogato
al 31 dicembre 2000.
4. L'imposta comunale sull'incremento di valore degli immobili di cui all'articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, da corrispondere per i trasferimenti a titolo
oneroso aventi ad oggetto gli immobili individuati catastalmente ad uso abitativo e relative
pertinenze, è ridotta di un quarto.
5. Il termine del 31 dicembre 1998 previsto dall'articolo 14, comma 13, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, per le variazioni delle iscrizioni in catasto dei fabbricati già rurali,
già prorogato al 31 dicembre 1999 dall'articolo 6, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2000.
6. L'aliquota del 4 per cento prevista dall'articolo 1 e relative note della Tariffa, parte I, allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ridotta al 3 per cento.
7. Nella Tariffa, parte I, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nell'articolo 1,
comma 1, le parole: "i trasferimenti coattivi: 8 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "i
trasferimenti coattivi, salvo quanto previsto dal successivo periodo: 8 per cento. Se l'atto ha ad
oggetto fabbricati e relative pertinenze: 7 per cento".
8. Le disposizioni dei commi 4, 6 e 7 si applicano agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari,
pubblicati o emanati, alle scritture private autenticate ed a quelle non autenticate presentate per la
registrazione, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.
9. Gli esercenti attività d'impresa nei confronti dei quali trovano applicazione gli studi di settore
approvati con decreti del Ministro delle finanze entro il mese di marzo 2000 o, in mancanza degli
stessi, i parametri di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 gennaio 1996,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 1996, e
successive modificazioni, possono procedere, relativamente al periodo d'imposta in corso al 30
settembre 1999, all'adeguamento delle esistenze iniziali dei beni di cui all'articolo 59 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.
10. L'adeguamento di cui al comma 9 può essere effettuato mediante l'eliminazione delle esistenze
iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi nonché mediante l'iscrizione delle esistenze
iniziali in precedenza omesse.
11. In caso di eliminazione di valori, l'adeguamento comporta il pagamento:
a) dell'imposta sul valore aggiunto, determinata applicando l'aliquota media riferibile all'anno
1999 all'ammontare che si ottiene moltiplicando il valore eliminato per il coefficiente di
maggiorazione stabilito, per le diverse attività, con apposito decreto dirigenziale tenendo conto
delle risultanze degli studi di settore e dei parametri. L'aliquota media, tenendo conto della
esistenza di operazioni non soggette ad imposta ovvero soggette a regimi speciali, è quella
risultante dal rapporto tra l'imposta relativa alle operazioni, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il volume di affari dichiarato;
b) di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito
delle persone giuridiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive, in misura pari al 30 per
cento da applicare alla differenza tra l'ammontare calcolato con le modalità indicate alla lettera a)
ed il valore eliminato.
12. In caso di iscrizione di valori l'adeguamento comporta il pagamento di una imposta sostitutiva
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e
dell'imposta regionale sulle attività produttive, in misura pari al 30 per cento da applicare al
valore iscritto.
13. L'adeguamento si perfeziona con il versamento delle imposte dovute con le modalità e nei
termini previsti per il versamento delle imposte risultanti dalla dichiarazione da presentare per il



periodo d'imposta in corso al 30 settembre 1999 e, in caso di rateazione, per i successivi. Qualora
le imposte dovute non superino i dieci milioni di lire il versamento può essere effettuato in due rate
la prima delle quali di ammontare non inferiore al 40 per cento delle somme complessivamente
dovute. Per importi superiori a dieci milioni di lire è possibile effettuare per il primo anno un
versamento di cinque milioni di lire e versare la rimanente parte in un massimo di cinque rate
annuali di pari importo non inferiori, ad esclusione dell'ultima, a cinque milioni di lire. Gli importi
delle singole rate sono maggiorati degli interessi legali a decorrere dal primo giorno successivo
alla scadenza del termine previsto per il primo versamento. Al mancato pagamento nei termini
consegue l'iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle somme non pagate e di quelle ancora da
pagare e dei relativi interessi, nonché delle sanzioni conseguenti all'adeguamento effettuato.
14. L'adeguamento di cui al comma 9 non rileva a fini sanzionatori di alcun genere. I valori
risultanti dalle variazioni indicate nei commi 11 e 12 sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a
decorrere dal periodo d'imposta indicato al comma 9 e, nel limite del valore iscritto o eliminato,
non possono essere utilizzati ai fini dell'accertamento in riferimento a periodi d'imposta precedenti
a quello indicato al comma 9. L'adeguamento non ha effetto sui processi verbali di constatazione
redatti e sugli accertamenti notificati fino alla data di entrata in vigore della presente legge.
L'imposta sostitutiva è indeducibile. Per la sua liquidazione, riscossione e contenzioso si applicano
le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
16. Le disposizioni di cui al comma 15 hanno effetto a decorrere dal 16 gennaio 1999.
17. All'articolo 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) nel comma 1, dopo le parole: "di vendita al dettaglio e all'ingrosso" sono inserite le seguenti: ",
ivi comprese le rivendite di generi di monopolio operanti in base a concessione amministrativa";
18. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 14, comma 2, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è estesa anche alle spese sostenute nel periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2000. In
questo caso la deducibilità delle spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e
ristrutturazione ivi indicate è consentita in quote costanti nel periodo di imposta di sostenimento e
nei tre successivi.
8. Modifiche alla disciplina concernente le imposte sulle successioni e donazioni.
1. La tariffa allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e
donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, è sostituita dalla tariffa di cui
all'allegato A alla presente legge.
2. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, concernente l'istituzione dell'imposta sostitutiva
di quella comunale sull'incremento di valore degli immobili, le parole: "se detto valore supera 250
milioni di lire" sono sostituite dalla seguenti: "se detto valore supera 350 milioni di lire, per le
successioni aperte a decorrere dal 1° gennaio 2000 e fino al 31 dicembre 2000, e se supera 500
milioni di lire, per le successioni aperte a decorrere dal 1° gennaio 2001".
9. Contributo unificato per le spese degli atti giudiziari.
1. Agli atti e ai provvedimenti relativi ai procedimenti civili, penali ed amministrativi e in materia
tavolare, comprese le procedure concorsuali e di volontaria giurisdizione, non si applicano le
imposte di bollo, la tassa di iscrizione a ruolo, i diritti di cancelleria, nonché i diritti di chiamata di
causa dell'ufficiale giudiziario.
2. Nei procedimenti giurisdizionali civili, amministrativi e in materia tavolare, comprese le
procedure concorsuali e di volontaria giurisdizione, indicati al comma 1, per ciascun grado di
giudizio, è istituito il contributo unificato di iscrizione a ruolo, secondo gli importi e i valori
indicati nella tabella 1 allegata alla presente legge.
3. La parte che per prima si costituisce in giudizio, o che deposita il ricorso introduttivo, ovvero,
nei procedimenti esecutivi, che fa istanza per l'assegnazione o la vendita dei beni pignorati, o che
interviene nella procedura di esecuzione, a pena di irricevibilità dell'atto, è tenuta all'anticipazione
del pagamento del contributo di cui al comma 2, salvo il diritto alla ripetizione nei confronti della
parte soccombente, ai sensi dell'articolo 91 del codice di procedura civile.



4. L'esercizio dell'azione civile nel procedimento penale non è soggetto al pagamento del contributo
di cui al comma 2 nel caso in cui sia richiesta solo la pronuncia di condanna generica del
responsabile. Nel caso in cui la parte civile, oltre all'affermazione della responsabilità civile del
responsabile, ne chieda la condanna al pagamento di una somma a titolo di risarcimento del
danno, il contributo di cui al comma 2 è dovuto, in caso di accoglimento della domanda, in base al
valore dell'importo liquidato nella sentenza.
5. Il valore dei procedimenti, determinato ai sensi degli articoli 10 e seguenti del codice di
procedura civile, deve risultare da apposita dichiarazione resa espressamente nelle conclusioni
dell'atto introduttivo ovvero nell'atto di precetto. In caso di modifica della domanda che ne aumenti
il valore, la parte è tenuta a farne espressa dichiarazione e a procedere al relativo pagamento
integrativo, secondo gli importi ed i valori indicati nella tabella 1 allegata alla presente legge. Ove
non vi provveda, il giudice dichiara l'improcedibilità della domanda.
6. Con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro delle finanze ed il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
sono apportate le variazioni alla misura del contributo unificato di cui al comma 2 e degli scaglioni
di valore indicati nella tabella 1 allegata alla presente legge, tenuto conto della necessità di
adeguamento alle variazioni del numero, del valore, della tipologia dei processi registrate nei due
anni precedenti. Con il predetto decreto sono altresì disciplinate le modalità di versamento del
contributo unificato.
7. I soggetti ammessi al gratuito patrocinio o a forme similari di patrocinio dei non abbienti sono
esentati dal pagamento del contributo di cui al presente articolo.
8. Non sono soggetti al contributo di cui al presente articolo i procedimenti già esenti, senza limiti
di competenza o di valore, dall'imposta di bollo, di registro, e da ogni spesa, tassa o diritto di
qualsiasi specie e natura.
9. Sono esenti dall'imposta di registro i processi verbali di conciliazione di valore non superiore a
lire 100 milioni.
10. Con decreto del Ministro della giustizia da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle finanze e il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, sono dettate le disposizioni per la ripartizione tra le
amministrazioni interessate dei proventi del contributo unificato di cui al comma 2 e per la relativa
regolazione contabile.
11. Le disposizioni del presente articolo si applicano dal 1° luglio 2000, ai procedimenti iscritti a
ruolo a decorrere dalla medesima data. Detto termine può essere prorogato, per un periodo
massimo di sei mesi, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
della giustizia e del Ministro delle finanze, tenendo conto di oggettive esigenze organizzative degli
uffici, o di accertate difficoltà dei soggetti interessati per gli adempimenti posti a loro carico. Per i
procedimenti già iscritti a ruolo al 1° luglio 2000 ovvero all'eventuale nuovo termine fissato ai
sensi del secondo periodo, la parte può valersi delle disposizioni del presente articolo versando
l'importo del contributo di cui alla tabella 1 in ragione del 50 per cento. Non si fa luogo al
rimborso o alla ripetizione di quanto già pagato a titolo di imposta di bollo, di tassa di iscrizione a
ruolo e di diritti di cancelleria.
10. Imposta di registro sui conferimenti in società.
1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:
c) nell'articolo 4 della predetta Tariffa:
1) al comma 1, lettere a), numeri 3), 5) e 6), e), f) e g), nella colonna delle aliquote, le parole: "1
per cento" sono sostituite dalle seguenti: "lire 250.000";
2) (30).
d) sono abrogati il comma 3 dell'articolo 19, il comma 6 dell'articolo 27, la lettera g) del comma 1
dell'articolo 43.



2. Per gli aumenti di capitale sociale, le disposizioni contenute nel comma 1 si applicano a
decorrere da quelli sottoscritti nel trimestre in corso al 31 dicembre 1999, la cui denuncia deve
presentarsi successivamente a tale data.
3. Il termine di cui al comma 3 dell'articolo 70 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, concernente
le agevolazioni tributarie per la formazione e l'arrotondamento della proprietà contadina, già
prorogato al 31 dicembre 1999 dall'articolo 4, comma 14, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2001. Alle relative minori entrate provvede la Cassa per la
formazione della proprietà contadina, mediante versamento, previo accertamento da parte
dell'Amministrazione finanziaria, all'entrata del bilancio dello Stato.
1. A titolo di concorso agli obiettivi di stabilizzazione della finanza pubblica, le regioni, le province
autonome, le province e i comuni riducono per l'anno 2000 il disavanzo definito dall'articolo 28,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in misura pari ad almeno un ulteriore 0,1 punti
percentuali del prodotto interno lordo (PIL) previsto dal Documento di programmazione
economico-finanziaria e suoi aggiornamenti; l'importo così risultante rimane costante nei tre anni
successivi. Gli enti che non hanno raggiunto, in tutto o in parte, l'obiettivo fissato per l'anno 1999
sono tenuti a recuperare il differenziale nell'anno 2000.
3. Gli enti tenuti a fornire informazioni al Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica ai sensi dell'articolo 28, comma 5, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, sono tenuti a trasmettere altresì una relazione illustrativa delle misure adottate o che si
intendono adottare per conseguire l'obiettivo di cui al comma 1 e dei riflessi delle misure stesse
sulle previsioni di competenza del bilancio. La relazione predisposta dalle regioni e dalle province
autonome deve fare particolare riferimento alle azioni poste in essere per garantire il contributo
degli enti del Servizio sanitario nazionale al perseguimento dell'obiettivo.
4. Le giunte regionali e provinciali nonché quelle dei comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti riferiscono entro il 30 giugno ai rispettivi consigli sul perseguimento dell'obiettivo del
comma 1, proponendo, ove necessario, le opportune variazioni di bilancio. Agli stessi fini previsti
dal comma 3, presentano, inoltre, una relazione al consiglio allegata al bilancio di assestamento e
rendono conto dei risultati acquisiti con una relazione allegata al bilancio consuntivo.
5. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica riferisce trimestralmente
alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali e, successivamente, alle competenti
Commissioni parlamentari in ordine al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno.
6. Qualora l'obiettivo di cui al comma 1 venga complessivamente conseguito, per l'anno 2000 è
concessa, a partire dall'anno successivo, una riduzione minima di 50 punti base sul tasso
d'interesse nominale applicato sui mutui della Cassa depositi e prestiti, in ammortamento al 31
dicembre 1998 ovvero concessi entro il 31 dicembre 1997, con oneri a carico delle regioni e degli
enti locali, e il cui tasso di interesse risulti superiore al tasso di interesse nominale praticato dalla
Cassa depositi e prestiti sui mutui decennali a tasso fisso alla data di entrata in vigore della
presente legge. La riduzione comunque non può eccedere per ciascun mutuo la misura necessaria a
ricondurre il tasso di interesse a quello di cui al periodo precedente, con esclusione dei contributi
regionali di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica 7 gennaio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaio 1998, e precedenti norme di accesso al credito ordinario della Cassa depositi e prestiti.
Qualora l'obiettivo non venga complessivamente conseguito la riduzione è concessa esclusivamente
agli enti che hanno conseguito l'obiettivo. Agli enti che nel biennio 1999-2000 conseguano una
riduzione del disavanzo, computato con i criteri 1999 o con i criteri 2000, superiore allo 0,3 per
cento del PIL, la riduzione del tasso di interesse sugli stessi mutui è aumentata a 100 punti base. Le
modalità tecniche di computo del disavanzo sono definite con decreto del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica d'intesa con il Ministro dell'interno, sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30
aprile 2000.



7. Ai fini dell'applicazione del comma 6 gli enti sono tenuti a presentare apposita certificazione
firmata rispettivamente dai presidenti della regione e della provincia o dal sindaco e dal
responsabile del servizio finanziario dell'ente. Tempi e modalità della certificazione sono stabiliti
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentito, per
quanto di competenza, il Ministro dell'interno.
9. I trasferimenti erariali per l'anno 2000 di ogni singolo ente locale sono determinati in base alle
disposizioni recate dall'articolo 31, commi 11 e 12, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed alle
successive disposizioni in materia, in attesa dell'entrata in funzione delle misure di riequilibrio di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, la cui applicazione è rinviata al 1° gennaio 2001,
o del decreto legislativo che sarà emanato in attuazione della delega prevista dall'articolo 10 della
legge 13 maggio 1999, n. 133. La distribuzione dell'incremento di risorse pari al tasso di inflazione
programmato per l'anno 2000 avviene con i criteri e le finalità di cui all'articolo 31, comma 11,
della predetta legge n. 448 del 1998.
10. Relativamente all'imposta comunale sugli immobili dovuta per l'anno 1993, sono fissati al 31
dicembre 2000 i termini per la notifica degli avvisi di liquidazione sulla base delle dichiarazioni e
degli avvisi di accertamento in rettifica o d'ufficio. Alla stessa data sono fissati i termini per la
notifica:
a) degli avvisi di liquidazione sulla base delle dichiarazioni, relativamente all'imposta comunale
sugli immobili dovuta per gli anni 1994, 1995, 1996 e 1997;
b) degli avvisi di accertamento in rettifica, relativamente all'imposta comunale sugli immobili
dovuta per gli anni 1994, 1995 e 1996;
c) degli avvisi di accertamento d'ufficio per l'anno 1994;
d) degli atti di contestazione delle violazioni non collegate all'ammontare dell'imposta, commesse
negli anni dal 1993 al 1998.
12. Fino all'anno di imposta 1999 compreso, ai fini dell'imposta comunale sugli immobili l'aliquota
ridotta di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si applica soltanto agli immobili adibiti ad
abitazione principale, con esclusione di quelli qualificabili come pertinenze, ai sensi dell'articolo
817 del codice civile.
13. La disposizione di cui al comma 12 non ha effetto nei riguardi dei comuni che, nel periodo di
cui al medesimo comma, abbiano già applicato l'aliquota ridotta anche agli immobili adibiti a
pertinenze.
14. Per l'anno 2000, il termine previsto per deliberare le tariffe, le aliquote d'imposta per i tributi
locali e per i servizi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale prevista dall'articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l'approvazione dei regolamenti è stabilito
contestualmente alla data di approvazione del bilancio. Per gli anni successivi i termini predetti
sono fissati al 31 dicembre. I regolamenti approvati entro il termine fissato per il bilancio di
previsione dell'anno 2000 hanno effetto dal 1° gennaio 2000.
15. Al monitoraggio del rispetto del patto di stabilità interno provvede il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, avvalendosi anche del personale di cui all'articolo 47,
comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; i contratti relativi agli esperti estranei alle
amministrazioni pubbliche possono essere rinnovati sino all'anno 2003.
16. Per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica previsti dal presente articolo nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome si provvede con le modalità stabilite
dall'articolo 48, comma 2, secondo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
17. All'articolo 11, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: "20 per cento
a decorrere dal 1° gennaio 1998" sono aggiunte le seguenti: "e fino ad un massimo del 50 per
cento a decorrere dal 1° gennaio 2000 per le superfici superiori al metro quadrato, e le frazioni di
esso si arrotondano al mezzo metro quadrato".
18. L'importo massimo della spesa per il Servizio sanitario nazionale ammonta, per l'anno 2000, a
lire 117.129 miliardi.



19. Alla riscossione dei ruoli non erariali sottoscritti entro il 30 giugno 2000 non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 12, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602. I termini scadenti il 31 dicembre 1999, previsti per la sottoscrizione e la
consegna dei ruoli non erariali, sono prorogati al 29 febbraio 2000.
20. é soppressa l'indennità di lire 2 per ogni chilometro di percorso per i viaggi compiuti
gratuitamente con mezzi di trasporto forniti dall'amministrazione, ai sensi del terzo comma
dell'articolo 14 della legge 18 dicembre 1973, n. 836.
31. Riduzione di oneri dei mutui della Cassa depositi e prestiti.
1. La Cassa depositi e prestiti, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, individua modalità di intervento atte a ridurre gli oneri di
ammortamento dei mutui in essere relativi a enti locali e loro consorzi, esclusi quelli a carico dello
Stato, entro un importo complessivo non superiore a lire 225 miliardi annue.
2. La riduzione di cui al comma 1 è da ritenere aggiuntiva a quelle che fossero state già deliberate
dal consiglio di amministrazione della Cassa depositi e prestiti alla data del 23 novembre 1999.
32. Attuazione del conferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.
1. Al fine di attuare il conferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali previsto dalla legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato,
qualora la riduzione delle dotazioni di bilancio relative alle funzioni conferite alle regioni e agli
enti locali, ai sensi del Capo I della predetta legge n. 59 del 1997, non risulti sufficiente ad
assicurare la copertura delle quote di risorse determinate ai sensi dell'articolo 7 della stessa legge
n. 59 del 1997 e dell'articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, la differenza è
coperta mediante corrispondente riduzione delle dotazioni relative alle funzioni residuate alla
competenza statale negli stati di previsione delle amministrazioni interessate. Tale riduzione è
operata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentito il Ministro competente. La
riduzione può essere effettuata anche con riferimento a stanziamenti previsti da disposizioni di
legge.
33. Disposizioni concernenti la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani.
1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive
modificazioni, le parole: "dal 1° gennaio 2000" sono sostituite dalle seguenti: "dai termini previsti
dal regime transitorio, disciplinato dal regolamento di cui al comma 5, entro i quali i comuni
devono provvedere alla integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani
attraverso la tariffa di cui al comma 2".
4. All'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, è abrogato il
comma 3.
5. All'articolo 9, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, sono
soppresse le parole: "a decorrere dall'esercizio finanziario 1999".
6. All'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, sono abrogati
il secondo periodo della lettera d) del comma 1 e i commi 2, 3 e 4.
7. Il numero 5 dell'Allegato 1 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, è
abrogato.


